
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n.1170 

Domenica 30 aprile 2023 
PENSIERO   

della settimana 

 

La preghiera e  
la lode quaggiù,  

sono i sacrifici che 
operano la conversione  

del mondo. 
 

San Luigi Guanella 

 

 

Pagina del  VANGEL O 

Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non 

capirono…Allora disse loro di nuovo: “In verità, in 

verità io vi dico -Io sono la porta delle pecore-”. 
 

Provocazioni: Dio nostro Padre, infondi in noi la sapienza 

dello Spirito, perché possiamo riconoscere la voce di Cristo, 
pastore e custode della nostra vita, e così rinnovare la 
nostra adesione a Lui e camminare sulle strade che ci 
indica. 
 

 
MESSAGGIO PER LA 60ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Vocazione: grazia e missione 
È la sessantesima volta che si celebra la Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, istituita da San Paolo 

VI nel 1964, durante il Concilio Ecumenico Vaticano II. “Vocazione: grazia e missione”, è un’occasione preziosa per 

riscoprire con stupore che la chiamata del Signore è grazia, è dono gratuito, e nello stesso tempo è impegno ad andare, a 

uscire per portare il Vangelo. Siamo chiamati alla fede testimoniale! Animato dallo Spirito, il cristiano si lascia 

interpellare dalle periferie esistenziali ed è sensibile ai drammi umani, avendo sempre ben presente che la missione è 

opera di Dio e non si realizza da soli, ma nella comunione ecclesiale, insieme ai fratelli e alle sorelle, guidati dai 

Pastori. Perché questo è da sempre e per sempre il sogno di Dio: che viviamo con Lui in comunione d’amore. 

L’apostolo Paolo spalanca davanti a noi un orizzonte meraviglioso: in Cristo, Dio Padre «ci ha scelti prima 

della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità…» (Ef 1,4-5). Nel corso della 

nostra vita, questa chiamata, ci raggiunge, per l’azione dello Spirito Santo però la chiamata divina al dono di sé si fa 

strada man mano, attraverso un cammino: a contatto con una situazione di povertà, in un momento di preghiera, grazie a 

una testimonianza limpida del Vangelo, a una lettura che ci apre la mente, quando ascoltiamo una Parola di Dio e la 

sentiamo rivolta proprio a noi, nel consiglio di un fratello o una sorella che ci accompagna, in un tempo di malattia o di 

lutto…La fantasia di Dio che ci chiama è infinita. 

E la sua iniziativa e il suo dono gratuito attendono la nostra risposta. La vocazione è «l’intreccio tra scelta 

divina e libertà umana». Questa è la struttura fondamentale di ciò che intendiamo per vocazione: Dio chiama amando e 

noi, grati, rispondiamo amando. Santa Teresa di Gesù Bambino, quando “vide” finalmente con chiarezza questa realtà, 

esclamò: «La mia vocazione l’ho trovata finalmente! La mia vocazione è l’amore! Sì, ho trovato il mio posto nella 

Chiesa […]. Nel cuore della Chiesa, mia Madre, sarò l’amore».  La chiamata di Dio, include l’invio. Non c’è vocazione 

senza missione. La chiamata divina all’amore è un’esperienza che non si può tacere. «Guai a me se non annuncio il 

Vangelo!», esclamava San Paolo (1 Cor 9,16). E la Prima Lettera di Giovanni inizia così: “Quello che abbiamo udito, 

veduto, contemplato e toccato, noi lo annunciamo anche a voi perché la nostra gioia sia piena” (cfr. 1,1-4). 

L’Esortazione apostolica Gaudete et exsultate, esorta ogni battezzato e battezzata: “Anche tu hai bisogno di concepire la 

totalità della tua vita come una missione (n. 23). Sì, perché ognuno di noi, nessuno escluso, può dire: “Io sono una 

missione su questa terra, e per questo mi trovo in questo mondo” (n. 273).  

La missione comune a tutti noi cristiani è quella di testimoniare con gioia, in ogni situazione, con atteggiamenti 

e parole, ciò che sperimentiamo stando con Gesù e nella sua comunità che è la Chiesa. Icona evangelica di questa 

esperienza sono i due discepoli di Emmaus. Dopo l’incontro con Gesù risorto essi si confidano a vicenda: “Non ardeva 

forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?” (Lc 24,32). 
Cari fratelli e sorelle, la vocazione è dono e compito, fonte di vita nuova e di vera gioia. Lo Spirito del Signore risorto ci 

scuota dall’apatia e ci doni simpatia ed empatia, per vivere ogni giorno rigenerati come figli di Dio Amore (1Gv. 4,16) 

ed essere a nostra volta generativi nell’amore. Vi accompagni e vi protegga la Vergine Maria. Con la mia benedizione. 

Papa Francesco  
 

 

 

 

PEREGRINATIO MARIAE 
Per chi volesse ricevere la statua della 
Madonna nella propria casa è invitato 
a chiamare o rivolgersi in segreteria. 
Nelle famiglie si reciterà il S. Rosario 
alle 18,30.  

 
 

 

 

Lunedì 8 Maggio  
Pellegrinaggio a Barsento 

ore 17,15 partenza dalla Scuola  
Michelangelo La Sorte.  

Tutta la comunità è invitata 
Ore 19.00 S.Messa  

OGNI GIOVEDÌ ore 19.30 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e ci 
lasciamo illuminare 

 dalla sua Parola, 
fonte di vita e luce per tutti. 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html

